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2) Codice di accreditamento:
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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

PICCOLI  PASSI...CENTRI DI AGGREGAZIONE E TERRITORIO 
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore: Assistenza

Area: 02 
6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile e politiche giovanili.

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministeriale 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

CONTESTO TERRITORIALE LOCALE

Contesto territoriale

Il territorio sul quale sarà realizzato il progetto comprende i 25 comuni che costituiscono il Consorzio dei Servizi socio-assistenziali del Chierese, ente locale nato nel 1997 per gestire in modo associato le funzioni socio-assistenziali. 

I 25 comuni sono suddivisi in 6 distretti sociali:

· Distretto di Chieri, che comprende il Comune di Chieri

· Distretto di Poirino, che comprende i comuni di Poirino, Pralormo ed Isolabella

· Distretto di Pino Torinese, che comprende i comuni di Pino e Pecetto Torinese

· Distretto di Castelnuovo Don Bosco, che comprende i comuni di Castelnuovo, Cerreto d'Asti, Moncucco Torinese, Berzano San Pietro, Albugnano, Pino d'Asti, Buttigliera d'Asti, Passerano Marmorito, Moriondo Torinese, Mombello Torinese

· Distretto di Santena, che comprende i comuni di Santena e Cambiano

· Distretto di Andezeno, che comprende i comuni di Andezeno, Baldissero, Marentino, Pavarolo, Montaldo, Arignano, Riva presso Chieri.

Il territorio di riferimento del Consorzio coincide con quello del Distretto sanitario di Chieri. Ha una superficie territoriale di circa 416 Kmq e costituisce il 52% del territorio dell’ASL TO5, che misura 796 Kmq. La caratteristica morfologica del territorio è di un contesto misto: il 55,5% del territorio è pianeggiante, e qui insistono i comuni di maggiore densità abitativa (Chieri, Santena) ed alcuni dei principali comuni per numero di abitanti (Chieri, Santena, Poirino, Cambiano, Riva presso Chieri) mentre il 45,5% è collinare (18 comuni su 25) e comprende comuni per lo più caratterizzati da densità abitativa bassa (es. Pino d’Asti, Moncucco Torinese, Albugnano e Passerano Marmorito), ma anche alcuni comuni con maggiore  intensità abitativa, quali Pino Torinese e  Pecetto Torinese. L’altitudine va dai 549 metri sul livello del mare del comune di Albugnano a 237 metri sul livello del mare del comune di Santena. Sei dei venticinque comuni hanno una popolazione inferiore a 1.000 abitanti, mentre i comuni con una popolazione inferiore a 500 sono 7.
Entro una dimensione complessiva che varia lentamente, la struttura della popolazione sta cambiando: si rileva un allargamento della fascia di età da 0 a 9 anni, un decremento nelle età tra i 15 e i 19 anni, una crescita della componente adulta della popolazione tra i 30 e i 44 anni, una situazione alterna tra i 45 e i 59 anni, una situazione di sostanziale stabilità tra i 59 e i 64 anni ed un incremento della quota di popolazione più anziana.

L'incremento della popolazione si mantiene costante nel tempo: anche se c’è la tendenza alla diminuzione delle nascite, sia pure temperata da un lieve accenno di ripresa nell’ultimo quinquennio e il saldo naturale ha avuto nel 2007 una leggera diminuzione (-10), il fattore che maggiormente contribuisce ad incrementare il numero dei residenti è il saldo migratorio (numero degli immigrati sempre superiore a quello degli emigrati, + 1.797). La popolazione straniera risulta in prevalenza proveniente dai paesi dell’est europeo: i cittadini romeni risultano la popolazione prevalente, seguiti da Marocco e Albania. E’ prevalente la popolazione femminile. La popolazione nella fascia 0-17 anni è di 16212 minori; di questi 1006 sono minori stranieri. 

Il territorio è caratterizzato dalla carenza di collegamenti e del servizio di trasporto pubblico. 
La dispersione territoriale e le carenze strutturali nel sistema dei trasporti che collega i piccoli paesi tra di loro o con le frazioni circostanti, rendono difficoltoso l'accesso ai servizi. 
La rete di trasporti è presente solo nei comuni più grandi (Chieri, Cambiano, Santena, Castelnuovo Don Bosco, Marentino, Pino Torinese, Pecetto Torinese) mentre è del tutto assente negli altri territori. Inoltre, ad eccezione del comune di Chieri, i bus di linea presenti hanno corse insufficienti e non adeguate come orari rispetto alle esigenze primarie della popolazione, contribuendo ad isolare anziani e giovani. 
La rete dei trasporti soddisfa in modo prioritario l’accompagnamento verso le scuole: risulta deficitaria la mobilità e l’accesso verso i luoghi di aggregazione giovanili e che offrono opportunità ed iniziative di tempo libero. L'assenza o la riduzione della presenza in alcuni comuni (ad esempio i comuni del Distretto di Andezeno, Santena  e Castelnuovo) di servizi sanitari e, ultimamente, la tendenza della Sanità ad accentrare i servizi, ha creato ulteriori difficoltà di accesso ai medesimi, con la conseguenza di un carico forte per gli operatori sociali rispetto ai problemi di trasporto degli utenti. 

Il Consorzio ha stipulato alcune convenzioni con La banca del Tempo, la Rete 119, l’Associazione ANVUP (vigili urbani in pensione), per dare una risposta alla richiesta di trasporto dei propri assistiti, mentre alcuni comuni come Poirino e Cambiano, hanno attivato l’esperienza del Taxi sociale.

La perdita produttiva di settori industriali attivi in passato, soprattutto tessile e altre attività manifatturiere, anche del settore alimentare, la crisi conseguente alla chiusura di imprese e fabbriche del territorio che davano occupazione ad intere famiglie, ha portato ad una fragilizzazione economica e materiale che investe persone e nuclei familiari, con problematiche connesse, oltre alla condizione lavorativa, alla condizione abitativa, finanziaria, la gestione della salute. 
L’aumento del fenomeno della povertà ha assunto dimensioni significative e connotati più forti e articolati rispetto al passato sia sotto il profilo quantitativo in costante espansione sia perché sta assumendo modalità di espressione nuove e differenziate che non trovano risposte nei criteri definiti dai regolamenti degli enti.

Solo ultimamente sono nati in alcuni comuni come Castelnuovo Don Bosco, Andezeno Cambiano alcuni servizi che fungono da sostegno alle carenze della rete familiare di supporto quali asili nido, micro-nidi familiari, sia per iniziativa pubblica che a cura di associazioni. 

In tutti i comuni sono attive realtà oratoriali ed associazionistiche che offrono opportunità aggregative, che risultano tuttavia insufficienti e soprattutto inadeguate ad affrontare situazioni di disagio minorile. Non esiste più, come in passato, una vita sociale di "paese", ma modelli urbani e contesti familiari ridotti; gli stessi oratori parrocchiali funzionano in modo limitato e non costituiscono più un riferimento quotidiano per i minori.  Manca un volontariato attivo disponibile a inserirsi nella rete territoriale di sostegno. Le uniche risorse presenti (quali il Centro Giovanile o lo Spazio-Adolescenti), sono collocati nel comune di Chieri, e quindi non facilmente raggiungibili dai ragazzi dei comuni limitrofi. Ultimamente stanno nascendo alcune iniziative rivolte ai giovani, quali un centro d’incontro ad Andezeno, la Consulta giovanile a Castelnuovo Don Bosco, la Saletta Free Time rivolta agli adolescenti a Cambiano, il Centro giovanile Le Ali a Castelnuovo Don Bosco. 

INDICATORI DELL’ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE
	Descrizione indicatore
	Misura (espressa in valori assoluti o in  %)

	Superficie consortile totale

Popolazione residente

Popolazione straniera

Nuclei familiari
Aumento della spesa di assistenza economica 

Consultori familiare

Consultori pediatrici

Consultorio ginecologico adolescenti

Ospedali

Informagiovani

Asili nido

Posti negli asili nido

Istituti Comprensivi

Circoli didattici e scuole medie

Istituti Scuola media superiore

Scuole  professionali 

Fonte dei dati: 
documenti del CSSAC - Relazione Previsionale e programmatica al Bilancio 2007-2009, Rendiconto gestione 2007, documenti di servizio

Anagrafi comunali

Siti internet: ASL TO 5, Regione Piemonte, Vigo autotrasporti

Comune di Chieri – Il mercato del lavoro nel Chierese
	416 Kmq

100.077 abitanti

4.893 pari al 4.89 % sul totale della popolazione

41449
20% di spesa in più nel 2007 rispetto al 2006
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3

1

1
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5
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CONTESTO SETTORIALE
Il Consorzio dei Servizi socio assistenziali del Chierese è un Ente locale che gestisce dal 1997 le attività socio-assistenziali di 25 comuni. L’esercizio delle funzioni socio-assistenziali è finalizzato alla promozione di interventi atti a garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza e la prevenzione, l’eliminazione o la riduzione delle condizioni di svantaggio, bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia. 

In particolare, in base alla legge 328/2000, il modello di governance  locale per il Consorzio dei servizi socio assistenziali ha come finalità la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali che individua tra gli obiettivi prioritari la valorizzazione e il sostegno delle responsabilità familiari, il rafforzamento dei diritti dei minori, e persegue le finalità previste dall’art. 41 e  44 della Legge regionale 1/2004 e la realizzazione della attività previste all’art. 42 e 45 delle medesima legge. 

Il progetto di servizio civile “PICCOLI PASSI…..Centri di Aggregazione e territorio ”  si rivolge alla popolazione minorile residente sul territorio del Consorzio ed alle relative famiglie, incarico ai servizi sociali, con l’obiettivo di inserire la figura del volontario del servizio civile nelle varie attività ed interventi di sostegno, tutela e supporto, con particolare attenzione alle situazioni di disagio e sofferenza, di rischio al fine di promuovere e garantire un normale processo di crescita dei minori, in una logica di lavoro di rete. 

I servizi consortili rivolti alle famiglie e ai minori comprendono il servizio sociale professionale, gli affidamenti familiari, i servizi di sostegno e consulenza alla famiglia, le attività educative di sostegno educativo e socializzazione, l’assistenza economica, la mediazione familiare, le adozioni. 
E’ attivo dal 2008 un servizio di mediazione interculturale presso i distretti, che prevede la presenza di n. 2 mediatori culturali (arabo e rumeno) utilizzabile anche dalla rete dei servizi socio-sanitari.

Nel 2007 sono stati presi incarico 605 minori, dei quali 72 con disabilità, 37 extracomunitari e 5 minori extracomunitari con disabilità. 

A livello sanitario, sono presenti sul territorio a livello ospedaliero il reparto di neonatologia e pediatria dell’Ospedale maggiore di Chieri, a livello territoriale il servizio di Neuropsichiatria Infantile e Psicologia, il consultorio familiare, che comprende, oltre alla attività ambulatoriali, lo Spazio Mamma Chioccia e i corsi di massaggio infantile, il consultorio  ginecologico adolescenti e il Servizio di medicina scolastica. Tutti questi servizi hanno sede a Chieri. I consultori pediatrici sono presenti a Chieri, Santena e Poirino, mentre il servizio Vaccinazioni è presente a Chieri, Andezeno, Castelnuovo, Cambiano, Pecetto, Pino, Santena e Poirino.

Sono presenti sul territorio servizi rivolti alla prima infanzia quali asili nido e micronidi, i Centri di ascolto  0-3 anni presenti nei comuni di Chieri, Santena e Poirino.

All’interno del Piano di zona il progetto Amaca ha messo in rete tutta una serie di servizi, sia istituzionali, quali i servizi sanitari rivolti alla prima infanzia, gli asili nido, i servizi sociali del CSSAC, gli spazi gioco e d’ascolto che gestiti dal terzo settore (micronidi e spazi di attività per genitori e bimbi delle associazioni orto alto e Piccoli e Grandi). 

Rispetto alla fascia d’età pre-adolescenziale e adolescenziale, sono attivi gli sportelli di ascolto, consulenza e sostegno, quali lo Spazio Adolescenti e lo Spazio genitori, a cura degli operatori sanitari e sociali, i consigli comunali dei Ragazzi di Chieri, Pino Torinese e Santena, l’Educativa di strada del Comune di Chieri. All’interno di realtà oratoriali sono presenti attività di doposcuola; nella zona del Castelnuovese le Associazioni Marco e Franca, che ospita madri sole con bambini e l’Associazione Esperanza, che accoglie bambini in attività pomeridiane, costituiscono un punto di riferimento territoriale importante.

Il progetto del Piano di zona Le Frontiere della strada sta attuando, a partire dall’anno 2007, il filone di intervento relativo alla realizzazione dei Centri di aggregazione in ciascuno dei distretti sociali in cui si articola il territorio consortile, rivolti a ragazzi in condizione di scarsa integrazione scolastica e sociale e ai ragazzi che vivono nei numerosi comuni di piccole dimensioni, dove sono assenti progetti di aggregazione giovanile. Le sedi dei centri di aggregazione sono state offerte dai comuni (es. Castelnuovo Don Bosco, Poirino), all’interno degli oratori (Santena, Riva di Chieri), mentre a Chieri è collocato presso una struttura del Consorzio. 
Nei   comuni  sede del centro di aggregazione si è costituito un GOL (Gruppo operativo locale) staff di gestione e coordinamento formato da professionisti competenti in campo psico-medico-pedagogico appartenenti alle istituzioni. I centri sono gestiti da educatori, in stretto raccordo con il servizio di educativa territoriale del Consorzio e le risorse del territorio. Attualmente, è in fase di progettazione e non è ancora stato attivato il Centro di aggregazione nel Distretto di Pino e Pecetto Torinese.

Il servizio Informagiovani è presente nei comuni di Chieri, Santena e Castelnuovo Don Bosco.

INDICATORI DELL’ANALISI DEL CONTESTO SETTORIALE
	Descrizione indicatore
	Misura (espressa in valori assoluti o in  %)

	Numero di minori   fascia 0/17  anni residenti

Minori extracomunitari residenti sul territorio

Nuclei familiari in carico al servizio sociale

Nuclei familiari rom e nomadi con minori a Chieri

Centri di aggregazione attivi dal 2007
Numero di minori inseriti nei Centri di aggregazione

Minori in carico al servizio sociale

Minori disabili in carico al servizio sociale

Minori extracomunitari in carico al servizio sociale

Numero di minori seguiti dal servizio di educativa territoriale

Numero di affidamenti familiari diurni e residenziali

Incontri vigilati in luogo neutro

Fonte dei dati: 
documenti del CSSAC - Relazione Previsionale e programmatica al Bilancio 2007-2009, Rendiconto gestione 2007, documenti di servizio

Anagrafi comunali


	16.212 pari a 0,19 % in più rispetto al 2006
1006 pari a 11,2 %in più rispetto al 2006

1557 pari a 11,2 %in più rispetto al 2006

7 nuclei

6

69

605   5% in più nel 2007 rispetto al 2006

112   pari a 24 % in più rispetto al 2006
66 di cui 7 disabili

276       37% in più nel 2007 rispetto al 2006

150       29 % in più nel 2007 rispetto al 2006

19 % in più nel 2007 rispetto al 2006


Analisi del problema 

Le problematiche principali relative all’area di intervento a favore dei minori e delle loro famiglie sono:
· la presenza di una nuova utenza di famiglie Rom nel territorio chierese, il problema dei figli, alcuni disabili, di queste famiglie, le difficoltà di inserimento sia a livello sociale che scolastico

· l’analisi condotta in sede di Piano di zona e supportata dalla lettura dei diversi servizi che raccolgono le richieste pervenute da parte della popolazione immigrata, evidenzia una prevalenza di richieste di sostegno economico, ma anche di servizi per i minori e le famiglie, sia in ambito socio-educativo che in ambito di sostegno relazionale e terapeutico. 

· le difficoltà educative delle famiglie, i problemi nella gestione della crescita dei figli,  quali ad esempio le difficoltà collegate all’ apprendimento scolastico (es. l’aumento di richieste ai servizi di sostegno educativo di minori dislessici) i disturbi di comportamento e della personalità, oltre a quelli collegati alle diversità culturali  e di lingua, l’aumento di casi di minori con situazioni familiari molto problematiche  e gravi quali separazioni conflittuali, maltrattamenti, trascuratezza. Emerge, infatti, un’area di bisogno sempre più presente legata alla vita delle famiglie (molte delle quali risultano composte dalla sola madre con figli minori) ed al sostegno al ruolo genitoriale, sia che essa si esprima attraverso una maggiore richiesta di servizi sociali ed educativi per i minori (centri di aggregazione, doposcuola, nidi), sia che espliciti un bisogno di “presa in carico” più forte, rivolta all’affrontare situazioni di crisi familiare, difficoltà della coppia.
· Le istituzioni locali riscontrano problematiche riguardanti la sicurezza: episodi di vandalismo e intolleranza che coinvolgono ragazzi adolescenti stranieri e non, della fascia 14-16 anni, che si organizzano in piccole bande per commettere piccoli atti criminali. Questi ragazzi sono difficilmente agganciabili e coinvolgibili. Il fenomeno del vandalismo e bullismo si verifica anche in quei territori caratterizzati da una situazione socio-economica favorevole, quali ad esempio, il comune di Pino Torinese. Al benessere economico che sembra costringere i ragazzi ad adeguarsi a standard prestazionali elevati, scolastici e sportivi, ed a un’immagine sociale di un certo tipo (abiti firmati, opportunità sociali), si accompagna un disagio preoccupante e spesso difficile da decifrare pienamente. Un’altra area problematica che riguarda l’adolescenza è quella relativa al consumo di sostanze, in particolare il consumo di alcool, ritenuto comportamento a rischio in quanto l’alcool, come sostanza legale, si configura come una prima esperienza che apre successivamente la strada ad altre sostanze illecite. Se il numero di giovani che si rivolgono al SERT è relativamente basso, vi è un numero decisamente maggiore di ragazzi che confessano in una relazione più informale il proprio uso o abuso di alcool. 

· La carenza di risorse aggregative di diversa natura nell’ambito dell’associazionismo e del privato sociale che caratterizza la maggior parte dei piccoli comuni del Consorzio, la mancanza di offerte di tempo libero, di luoghi, spazi e proposte di aggregazione con soglie d’accesso basse, in orari adeguati e con facilitazioni al loro raggiungimento come alternativa ai modelli della strada.
· In modo particolare, si evidenzia la necessità di diffondere e potenziare dal punto di vista delle attività, su tutto il territorio consortile, la strutturazione di spazi, quali i centri di aggregazione, che, attraverso un lavoro educativo continuativo, accolgano ragazzi maggiormente in difficoltà in una situazione socializzante, ludica. 

C’è inoltre la necessità di effettuare una presa in carico “più leggera” da parte del servizio di educativa territoriale di minori bisognosi di sostegno ma non ancora in una situazione di pregiudizio e, attraverso il coinvolgimento sia di ragazzi non in carico ai servizi sia collaborando con le altre agenzie educative presenti sul territorio (scuola, oratori, volontariato), rispondere al bisogno di avviare attività che agiscano in senso preventivo in luoghi dove ci si incontra e si trovano adulti di riferimento, con competenze educative.

Il progetto di servizio civile, all’interno dei servizi rivolti alla popolazione minorile, costituisce un’opportunità di ampliamento della rete relazionale di adulti di riferimento all’interno sia degli interventi individualizzati di sostegno, come quelli domiciliari, sia aggregativi. Inoltre, permette la presa in carico “più leggera” precedentemente citata, attivando collegamenti e collaborazioni con le altre agenzie educative presenti sul territorio, in un’ottica di intervento “più preventiva”. 
Nelle attività di affiancamento degli operatori, il volontario assume un ruolo innovativo per la realtà dei servizi in cui si inserisce, quello di figura adulta competente, anche se non professionale, diventando punto di  riferimento e sostegno per i minori e collegamento con la rete delle risorse esterne. 
INDICATORI DEGLI ASPETTI SU CUI INTENDE INTERVENIRE IL PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE
Nella tabella sottostante sono indicati i target di riferimento e/o i servizi relativi alle attività svolte dai Volontari, con l’indicazione, anche dal punto di vista valutativo, degli ambiti sui quali si vuole incidere con il Servizio Civile Volontario

	Descrizione indicatore
	Misura (espressa in valori assoluti o in  %)

	Nuclei familiari rom in carico ai servizi sociali

Centri di aggregazione attivi

Numero di minori inseriti nei Centri di aggregazione

Numero di minori non seguiti dai servizi sociali che partecipano alle attività dei Centri

Numero di risorse aggregative attualmente coinvolte 

Numero di minori seguiti dal servizio di educativa territoriale

Minori extracomunitari in carico ai servizi sociali

Servizi sanitari  coinvolti nei progetti dei minori

Centri estivi per le attività di Estate ragazzi


	3

6

69

20

10

276

66

4

8


7) Obiettivi del progetto:

Obiettivi generali:

· Potenziare gli interventi a sostegno della genitorialità: attraverso interventi educazionali finalizzati alla promozione del benessere dei minori, alla prevenzione del disagio, al supporto nella gestione quotidiana ed al sostegno educativo nei contesti di vita del minore, sia in ambito familiare che extra-familiare

· Potenziare gli interventi in atto, educativi, domiciliari, territoriali, di tempo libero sia gestiti dal Consorzio che dalle risorse del territorio (associazioni di volontariato, oratori, Comuni) rivolti a minori, minori stranieri e in situazione di disabilità

· Favorire l’integrazione sociale dei minori, in particolare degli stranieri, attraverso attività di affiancamento e mediazione svolte anche con il supporto dei Volontari in Servizio Civile
· Ampliare le possibilità-risorse attualmente investite sul territorio consortile rivolte ai minori, con particolare riferimento ai centri educativi/aggregativi territoriali, adeguandole alle peculiarità, ai bisogni e richieste dei singoli territori d’attuazione.

Obiettivi specifici del Progetto di Servizio Civile

· Potenziare gli interventi di supporto extra-scolastico rivolti a minori in età scolare (attraverso attività di doposcuola da svolgere presso il domicilio del minore, presso le risorse del territorio (biblioteche civiche, centri di aggregazione etc.) o presso le sedi dei Distretti) 

· Dare continuità agli interventi con valenza educativa e/o a carattere specialistico e riabilitativo rivolti a minori in difficoltà o in situazione di handicap 

· Attivare interventi di supporto extra-scolastico (attraverso attività ludiche, di tempo libero, di inserimento ed accompagnamento ad attività sportive)
· Facilitare la partecipazione alle attività legate all’estate ragazzi e ai centri estivi comunali dando un supporto per l’inserimento di minori in situazione di disagio seguiti dai servizi sociali e promuovendo iniziative analoghe nel periodo estivo nelle realtà prive di questo servizio o durante i periodi estivi scoperti 

· Contribuire all’organizzazione e gestione delle attività dei Centri di aggregazione presenti sul territorio, in collaborazione con i comuni, le associazioni di volontariato, le Parrocchie e altri soggetti istituzionali e non. In particolare, collaborare nel gestire il programma di attività ordinarie, quali il supporto scolastico, le attività ricreative e ludiche, e la programmazione di laboratori più strutturati

· Collaborare alla diffusione dei Centri di aggregazione nei territori non ancora attivati (es. presso il comune di Pino Torinese, Baldissero Torinese)

· Realizzare un programma di attività esterne (piscina, gite, eventualmente mini soggiorni etc.) per i minori seguiti dal servizio sociale in collaborazione con gli educatori ed OSS 
Obiettivi specifici trasversali rivolti ai volontari

· apprendere nel contesto della formazione specifica e del servizio gli elementi fondamentali per porsi in una relazione di aiuto alla persona, cos’è la prevenzione del disagio e il suo recupero, quali tipi di intervento a favore di questa fascia della popolazione sono attivabili a livello territoriale 

· costruire e approfondire con ogni utente una relazione interpersonale, attraverso la conoscenza della persona e delle sue problematiche, al fine di poter fungere da supporto e da mediazione con il territorio se necessario e con modalità non invasive. 

· Acquisire la conoscenza della metodologia del lavoro sociale e dell’utilizzo dei principali strumenti di lavoro (documentazione, riunione di gruppo, supervisione, tecniche di progettazione etc.)

· Acquisire competenze relative al lavoro di rete attraverso la conoscenza delle risorse del territorio (associazioni, Enti, Privati), il contatto diretto con le varie agenzie, le riunioni formali, le collaborazioni concrete per la gestione di attività integrate e la partecipazione agli incontri 

· Acquisire competenze specifiche nell’ambito delle tecniche di animazione, di gestione dei laboratori

INDICATORI DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE
Nella tabella seguente sono indicati gli elementi, in termini di target e quantitativi, sui quali si intende incidere grazie allo specifico apporto dei Volontari in Servizio Civile:

	 INDICATORI
	MISURA del MIGLIORAMENTO ATTESO

	N°di minori che necessitano di interventi di supporto extrascolastico
	 + n. 24 minori

	N° di minori che necessitano di interventi di supporto e/o mediazione all’interno degli oratori, centri estivi, associazioni sportive etc.
	+ n. 18 minori

	N°. di minori inseriti nei Centri di aggregazione gestiti dagli operatori sociali e dal volontariato 
	+ n.45  minori

	Numero di centri di aggregazione
	+ n. 2 centri

	N° di accompagnamenti 
	+n. 16 accompagnamenti  settimanali

	N° di minori inseriti in attività di socializzazione (piscina, gite etc.))
	+ n. 40 minori

	N° di minori che necessitano di interventi domiciliari
	+ n. 8 minori


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· Il potenziamento delle politiche di pari opportunità, 

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il progetto “PICCOLI PASSI … Centri di aggregazione e territorio” prevede l’inserimento dei Volontari in servizio civile nelle attività del Consorzio rivolte ai minori, sia all’interno dei progetti individualizzati per i minori, sia all’interno dei centri di aggregazione. Le fasi di inserimento prevedono la conoscenza delle équipe di lavoro all’interno delle quali operano i volontari, la conoscenza delle risorse del territorio, la conoscenza degli utenti e delle loro famiglie, la conoscenza della metodologia di lavoro attraverso la formazione, la lettura della documentazione e la partecipazione alla riunione di équipe, la definizione del Patto di servizio, l’inserimento nelle attività, la verifica in itinere e finale del servizio, la restituzione dei risultati raggiunti

Fase 1 Tempi di attuazione: un mese

Accoglienza e inserimento nella sede del progetto

La prima fase di inserimento del volontario nel servizio prevede un primo momento di accoglienza da parte dell’Ente che comprende:

· un incontro con la Responsabile  del progetto di servizio civile e la Responsabile dei Servizi territoriali per un primo momento di conoscenza generale dell’Ente  (competenze, funzioni, presentazione del contesto). Saranno presenti gli operatori locali che provvedono, oltre alla conoscenza reciproca, a dare alcune informazioni generali e di tipo organizzativo rispetto ai singoli servizi nei quali verranno inseriti i volontari

· un incontro tra l’OLP e il singolo volontario per  fornire tutti gli elementi utili alla conoscenza reciproca, della conoscenza del distretto (composizione dell’equipe di lavoro, organizzazione, modalità di funzionamento, orari, descrizione delle principali problematiche del territorio, descrizione delle principali risorse, caratteristiche dei minori in carico e delle problematiche familiari, le scuole e i servizi sanitari presenti in ciascun Distretto, gli strumenti a disposizione del servizio e del volontario)

· Definizione ed informazione in incontri con gli OLP degli obiettivi specifici del progetto, delle singole attività, degli orari, dei diritti e dei doveri dei Volontari e dell’Ente

· Conoscenza diretta dei principali servizi socio-sanitari presenti sul territorio (comunità alloggio per minori e disabili, centri di riabilitazione, distretto sanitario etc)

Avvio formazione specifica

Durante questa fase sarà organizzata una prima tranche di ore di formazione specifica rivolta al gruppo dei volontari, volta alla conoscenza dell’Ente e della relativa legislazione, l’acquisizione degli elementi base del lavoro sociale e dell’approccio alle tematiche dei minori, della genitorialità, della diversabilità, dei minori stranieri.

Avvio formazione generale

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovani e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio.

FASE 2: Tempi di attuazione: un mese

 Avvio al Servizio Civile

Nella seconda fase, il volontario viene inserito all’interno dell’equipe sociale di Distretto, composta dall’assistente sociale, dall’educatore, dall’Operatore socio sanitario e dall’addetta al segretariato sociale. In accordo con l’OLP, definirà la sua partecipazione alle riunioni di equipe, alle riunioni organizzate con gli altri servizi (sanitari, scolastici, comunali, con il terzo settore), relativi alle progettazioni in corso, ad eventuali incontri istituzionali che permettano la conoscenza del territorio e della rete (chi vi opera, le attività e i progetti, le collaborazioni in atto).

La conoscenza diretta degli interventi e degli utenti avverrà attraverso l’affiancamento degli operatori nella quotidianità del lavoro, in particolare:

· Interventi domiciliari effettuati dagli educatori e dagli OSS

· Colloqui di conoscenza con gli operatori che hanno in carico l’utente (assistente sociale, educatore, operatori sanitari come psicologi, logopedisti, psicomotricisti etc)

· Partecipazione alle équipe minori e alle supervisioni rispetto alla discussione casi

· Partecipazione alle attività dei centri di aggregazione

· Partecipazione agli incontri di programmazione e progettazione delle attività

· Affiancamento degli operatori nel lavoro di contatto con le risorse del territorio 

· Lettura della documentazione, in accordo con l’OLP, sia relativa al Servizio che la cartella individuale degli utenti

· Affiancamento negli interventi educativi mirati alla conoscenza, all’osservazione ed alla valutazione del minore e della sua famiglia

· Affiancamento negli interventi educativi mirati all’inserimento del minore nelle attività sportive, ricreative, di tempo libero, di aggregazione

Obiettivo in questa fase è entrare in modo più specifico nel merito delle attività individuate quale ambito di intervento dei volontari.

Durante questa fase il volontario e l’Operatore locale dedicheranno spazi specifici di riflessione per la stesura del Patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività svolte dal volontario, mansioni, orario, calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto. Si pensa a questa modalità come ad uno strumento per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva del giovane volontario nella costruzione di una “idea-progetto”, in cui far emergere la propria soggettività, un percorso di autonomia e di assunzione (in prima persona) di responsabilità e impegni precisi.

Formazione specifica

Durante questa fase sarà organizzata una seconda tranche di ore di formazione specifica rivolta al gruppo dei volontari, volta al completamento degli apprendimenti relativi al lavoro sociale e dell’approccio alle tematiche dei minori, della genitorialità, della diversabilità, dei minori stranieri.

Formazione generale 

I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e ad orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.

FASE 3: Tempi di attuazione: nove mesi 
Attività del progetto di servizio civile

La terza fase prevede l’inserimento nelle attività specifiche previste dal progetto di servizio civile. E’ previsto un momento di verifica e monitoraggio interno dell’esperienza a metà percorso tra i volontari, gli OLP e la responsabile dell’Ente che utilizza le singole narrazioni dei volontari, le valutazioni degli OLP, il confronto reciproco e l’esposizione di eventuali problemi o nodi critici emersi nell’esperienza di servizio.

Le attività individuate quali possibili ambiti di servizio del volontario sono:

· Sostegno scolastico per minori in difficoltà, da svolgere all’interno dei centri di aggregazione, a domicilio, presso altre risorse del territorio: questa attività si svolge nel periodo compreso tra ottobre e giugno dell’anno successivo

· Accompagnamento di minori ad attività sportive, di tempo libero: questa attività si svolge nell’arco di tempo di questa fase

· Accompagnamento presso strutture riabilitative, ad attività formative: questa attività si svolge nell’arco di tempo di questa fase

· Collaborazione alla gestione dei centri di Aggregazione, presenti in ciascun distretto: questa attività si svolge nell’arco di tempo di questa fase

· Attivazione di Laboratori vari secondo le varie programmazioni dei centri di aggregazione: questa attività si svolge nell’arco di tempo di questa fase

· Realizzazione di un programma di attività esterne (gite, piscina etc.): questa attività si svolge nel periodo delle vacanze scolastiche (estive, invernali,pasquali)

· Interventi domiciliari rivolti a minori in difficoltà per dare continuità ad interventi di carattere specialistico, educativo, riabilitativo: questa attività si svolge nell’arco di tempo di questa fase

· Affiancamento di minori nell’attività di Estate Ragazzi: questa attività si svolge nei mesi di giugno, luglio

Formazione specifica e sua conclusione

Durante questa fase sarà organizzata la formazione relativa al 3° Modulo relativo al lavoro educativo e la partecipazione ad un convegno/seminario sulle problematiche minorili.

E’ previsto un momento finale con i volontari, gli OLP e la Responsabile dell’Ente di valutazione finale e complessiva dell’esperienza e di commiato.
Formazione generale e conclusione.

I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda.

Tutoraggio in itinere

Durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato.

Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

FASE 4 : Tempi di attuazione: 1 mese

Conclusione del servizio Civile

La fase finale di conclusione del servizio civile sarà caratterizzata dalla verifica e valutazione dei risultati raggiunti, delle ricadute dell’esperienza sui diversi beneficiari: i volontari, la popolazione minorile ed i loro nuclei familiari, il territorio, attraverso i seguenti momenti e attività: 

· raccolta dati sul gradimento del servizio da parte dell’utenza e sul numero degli interventi attivati 
· verifica con gli operatori della rete sul lavoro sia di tipo qualitativo (miglioramento della qualità delle interazioni tra gli attori) sia di tipo quantitativo (incremento del numero di contatti tra gli attori, attivazione di nuove risorse e nuove sinergie) 

· compilazione a cura dei Volontari del questionario di verifica finalizzato alla valutazione della formazione specifica e generale di cui hanno usufruito 

· momento finale pubblico di presentazione dell’esperienza di Servizio Civile attraverso la pubblicazione sul giornale locale di un articolo, che racconti l’esperienza dei volontari all’interno dei servizi. Nell’articolo verrà pubblicizzato un incontro nel quale i volontari avranno la possibilità di presentare direttamente la propria esperienza a tutti gli interessati. Saranno in modo particolare invitati le famiglie degli utenti, le associazioni di volontariato, tutti coloro che collaborano direttamente ed indirettamente con i Servizi sociali territoriali, i rappresentanti politici dei 25 comuni del Consorzio, le scuole del territorio.

· nel corso dell’ultimo mese di servizio, i volontari, con l’aiuto e la collaborazione dell’Operatore Locale e del Tutor, saranno chiamati a rileggere la propria esperienza, raccogliendo dati e materiali documentali di quanto realizzato nell’ambito del progetto. I giovani riassumeranno quindi il proprio vissuto (realizzazioni, difficoltà, proposte di miglioramento) attraverso una rielaborazione scritta dell’esperienza di servizio civile.

Conclusione Tutoraggio

Nell’ultimo incontro di tutoraggio, i volontari, rifletteranno insieme al Tutor sull’esperienza di cittadinanza attiva vissuta durante l’anno di servizio 

Conclusione monitoraggio 

Nell’ultimo periodo del Servizio si concluderanno le procedure di rilevazione dati e monitoraggio dell’andamento progettuale. I dati raccolti verranno rielaborati, da un punto di vista qualitativo e quantitativo. Si procederà alla restituzione dei contenuti emersi, utili ad una futura riprogettazione degli interventi, attraverso la redazione del report annuale.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività preparatorie finalizzate all’emersione dei bisogni relativi ai singoli interventi

Attività dell’Ente titolare del progetto

Il progetto di servizio civile è stato definito a partire dalle seguenti azioni:

· Partecipazione all’incontro seminariale “Progettare il Servizio Civile con la Provincia di Torino”, organizzato dalla Provincia di Torino.

· Incontro per la definizione del progetto con lo staff dell’Ufficio Servizio civile della Provincia di Torino
· Scelta politica e tecnica del Consorzio di attivare progetti di servizio civile nazionale per promuovere a livello territoriale la solidarietà, la cittadinanza attiva dei giovani, la formazione e la valorizzazione delle capacità personali messe a servizio delle categorie più deboli

· La scelta della Direzione dell’Ente di privilegiare l’ambito degli interventi a favore dei minori e delle loro famiglie quale opportunità di servizio per i giovani 

· Analisi degli operatori dei distretti delle aree di bisogno relative ai minori, individuazione dei possibili ambiti di intervento dei volontari

· Raccolta ed elaborazione delle riflessioni effettuate dai volontari in servizio civile (incontro di monitoraggio a metà percorso, incontro finale e report) utili e ridefinire il progetto

· Incontro tra la responsabile della progettazione del CSSAC e gli OLP per concordare obiettivi, ambiti di azione dei volontari 

· Deliberazione del Consiglio di Amministrazione di riconoscimento e certificazione dell’esperienza di servizio civile in merito alle competenze e professionalità acquisite
Attività di supporto e consulenza della Provincia di Torino

Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

Attività utili per la realizzazione degli obiettivi del progetto:

Attività dell’Ente titolare del progetto

	Attività
	Azioni

	Attività di accoglienza e inserimento nell’Ente 
	Partecipazione all’incontro con la Responsabile del progetto di servizio civile e la Responsabile dei Servizi territoriali, gli operatori locali 

Partecipazione all’incontro iniziale informativo e di conoscenza tra l’OLP e il singolo volontari  

Partecipazione ad alcuni incontri specifici tra OLP e volontario e di conoscenza degli operatori dell’equipe di distretto

Conoscenza diretta dei principali servizi socio-sanitari presenti sul territorio (comunità alloggio per minori e disabili, centri di riabilitazione, distretto sanitario, servizi comunali etc.)

	Attività di inserimento nelle attività del distretto sociale
	Affiancamento negli interventi domiciliari effettuati dagli educatori e dagli OSS

Colloqui di conoscenza con gli operatori che hanno in carico l’utente (assistente sociale, educatore, operatori sanitari come psicologi, logopedisti, psicomotricisti etc)

Partecipazione alle equipe minori e alle supervisioni rispetto alla discussione casi

Partecipazione agli incontri di programmazione e progettazione delle attività

Affiancamento degli operatori nel lavoro di contatto con le risorse del territorio 

Lettura della documentazione, in accordo con l’OLP, sia relativa al Servizio che la cartella individuale degli utenti

Affiancamento negli interventi educativi mirati alla conoscenza, all’osservazione ed alla valutazione del minore e della sua famiglia

Affiancamento negli interventi educativi mirati all’inserimento del minore nelle attività sportive, ricreative, di tempo libero, di aggregazione

Inserimento nelle attività dei Centri di aggregazione

	Formazione specifica
	Contatti con i formatori per l’organizzazione 

Stesura del calendario

Gestione e conduzione della formazione

Valutazione finale

	Sostegno scolastico per minori in difficoltà
	Conoscenza del minore e della sua famiglia

Incontri con gli insegnanti del minore ed eventuali altri operatori sanitari

Definizione del progetto di sostegno

Attività di doposcuola (presso il domicilio o in altre strutture)

Verifica del progetto 

	Accompagnamento di minori ad attività sportive, di tempo libero 
	Conoscenza del minore e della sua famiglia

Definizione del progetto di inserimento

Identificazione della risorsa sportiva, di tempo libero etc.

Definizione del progetto di inserimento in accordo con la risorsa

Accompagnamento e affiancamento del minore nella fase di inserimento

Accompagnamento all’attività se è necessario

Verifica finale del progetto

	Accompagnamento presso strutture riabilitative, ad attività formative 
	Conoscenza del minore e della sua famiglia

Definizione del progetto di inserimento

Conoscenza della struttura, degli operatori e dell’intervento

Accompagnamento del minore 

Partecipazione attiva al programma di riabilitazione se prevista

Riunioni di formazione e verifica

Verifica finale del progetto

	Gestione dei centri di Aggregazione e attivazione di Laboratori
	Partecipazione alle riunioni di coordinamento tecnico generale del progetto

Partecipazione ai GOL

Inserimento attivo nel gruppo degli operatori e volontari che gestiscono i centri 

Accoglienza dei minori

Appoggio nelle attività ludico-ricreative e di sostegno scolastico

Organizzazione e gestione dei Laboratori interni

Accompagnamento dei minori al centro e a casa, a piedi o con l’auto

Verifica periodica delle attività 

	Realizzazione di un programma di attività esterne (gite, piscina etc.) 

(previa autorizzazione del competente ufficio regionale) 
	Organizzazione dell’attività (definizione della meta o della risorsa, acquisizione delle risorse necessarie, scansioni temporali)

Definizione del gruppo di minori coinvolti e degli accompagnatori

Definizione delle finalità educative

Realizzazione di quanto programmato

Verifica finale riferita al raggiungimento degli obiettivi, criticità organizzative etc.

	Interventi domiciliari rivolti a minori in difficoltà per dare continuità ad interventi di carattere specialistico, educativo, riabilitativo, in stretta collaborazione con gli operatori sanitari e sociali referenti dei  casi
	Conoscenza del minore e della sua famiglia

Contatti con gli operatori sanitari per approfondire il progetto e la conoscenza specifica degli interventi riabilitativi ed educativi

Intervento domiciliare per svolgere gli esercizi, rafforzare le abilità, stimolare il minore

Collaborazione ed interazione con i familiari

Verifica periodica con l’insieme degli operatori che hanno in carico il minore  

	Affiancamento di minori nelle attività di Estate Ragazzi con un ruolo di mediatore e facilitatore d’integrazione
	Conoscenza del minore e della sua famiglia

Iscrizione da parte della famiglia al centro estivo

Definizione del progetto di inserimento

Contatti con il centro estivo e colloqui con gli animatori

Accompagnamento e affiancamento del minore nella fase di inserimento

Eventuale accompagnamento al centro

Monitoraggio dell’inserimento ed intervento di mediazione in caso di eventi critici

Verifica finale del progetto con gli animatori del centro

	Conclusione del servizio civile 
	Verifica a livello dell’equipe di distretto delle attività svolte dal volontario

Somministrazione ai Volontari del questionario di verifica finalizzato alla valutazione della formazione specifica e generale di cui hanno usufruito 

Organizzazione e partecipazione al momento finale pubblico di presentazione dell’esperienza di Servizio Civile 

Partecipazione all’incontro di valutazione finale con i responsabili dell’Ente e gli OLP

Elaborazione del report finale del servizio


Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio consulenza della Provincia di Torino

· Realizzazione degli incontri formativi come previsto nel paragrafo formazione generale dei volontari (punti da 30 a 35).

· Realizzazione delle attività di monitoraggio come previsto da sistema accreditato 

· Realizzazione della attività di tutoraggio come previsto da sistema accreditato

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

I dati sono riferiti al totale dei sei distretti.
	TIPOLOGIA 
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’
	N.

	Assistente sociale

Dipendente
	Presentazione dei casi, monitoraggio delle attività, consulenza rispetto agli interventi
	15

	 Educatore

Dipendente
	Accompagnamento nelle attività, supporto tecnico e metodologico, monitoraggio, consulenza, reperimento, attivazione e messa in rete delle risorse
	10

	Educatori delle cooperative gestori  dei centri di aggregazione
	Gestori dell’attività dei centri svolte in collaborazione con gli operatori del servizio sociale 
	8

	OSS

Dipendente
	Accompagnamento nelle attività, supporto tecnico e metodologico
	12

	OSS cooperativa
	Accompagnamento nelle attività, supporto tecnico e metodologico
	4

	Addetta al segretariato

Dipendente
	Passaggio di informazioni, consulenza
	7

	Tecnici liberi professionisti
	Gestione dei Laboratori espressivi all’interno dei centri di aggregazione
	2

	Operatori sanitari

Dipendenti ASL
	Consulenza rispetto agli interventi, co-partecipazione ai progetti di intervento


	10

	Volontari che collaborano con i centri di aggregazione
	Coadiuvano gli educatori nelle attività dei centri
	14

	Volontari delle associazioni sportive, ricreative, oratori, centri estivi, gruppo Scout, la cui collaborazione con il Consorzio è definita tramite convenzioni, determinazioni dei Responsabili, inserimento in progettualità dell’Ente


	Gestori delle attività all’interno degli oratori, centri estivi, dei centri di aggregazione, etc gestori dell’attività nelle quali sono inseriti i minori, accompagnamenti
	40

	Insegnanti della Scuola
	Contatti periodici per il monitoraggio dell’attività di doposcuola, per gli interventi a favore dei minori in carico al servizio sociale, per le segnalazioni di situazioni di disagio, per le iniziative svolte all’interno dei vari tavoli di lavoro (Gruppo continuità per l’integrazione scolastica dei minori diversabili, sottogruppo minori del Tavolo sociale)
	20


8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Attività dell’Ente titolare del progetto

	Attività
	Ruolo del volontario
	Compiti

	Attività di inserimento nelle attività del distretto sociale
	Ruolo di osservatore, affiancamento 
	Apprendere la metodologia di lavoro, il funzionamento dell’equipe di lavoro, l’organizzazione del servizio

Conoscere la rete territoriali

Leggere la documentazione

Conoscere gli strumenti del lavoro sociale

	Sostegno scolastico per minori in difficoltà
	Supporto nello svolgimento dei compiti, aiuto rispetto alle difficoltà di tipo scolastico, di apprendimento, di gestione ed organizzazione del tempo e  responsabilizzazione, con il costante   monitoraggio dell’équipe multiprofessionale 
	Conoscenza del minore al fine di instaurare una relazione 

Conoscenza della famiglia 

Colloqui con gli insegnanti ed individuazione delle difficoltà scolastiche

Intervento individualizzato o a piccoli gruppi di sostegno scolastico 

Valutazione in itinere e finale dei risultati ottenuti dal minore 

Verifica con gli operatori di riferimento

	Accompagnamento di minori ad attività sportive, di tempo libero 
	Accompagnamento

Affiancamento nella fase di inserimento in caso di necessità 

Attività di facilitatore e mediatore all’interno del contesto di inserimento
	Conoscenza del minore al fine di instaurare una relazione 

Conoscenza della famiglia

Conoscenza preliminare della risorsa e degli animatori

Accompagnamento del minore ed eventuale affiancamento

Verifica con gli operatori di riferimento

	Gestione dei centri di Aggregazione e attivazione di Laboratori
	Affiancare gli educatori nella gestione dei centri

Promuovere l’attivazione di laboratori


	Definizione del programma delle attività e dei laboratori

Aggiornamento del calendario delle attività 

Accompagnamento dei minori

Contatti con le risorse esterne per realizzare delle collaborazioni

Organizzazione di feste e momenti ludici

Acquisti del materiale necessario alle attività

Partecipazione alle riunioni di verifica e progettazione



	Realizzazione di un programma di attività esterne (gite, piscina etc.) 

(previa autorizzazione dell’Ufficio Regionale competente) 
	Supporto agli operatori, ad altri volontari nell’organizzare un programma di attività
	Definizione del programma di attività e del gruppo di partecipanti con gli operatori e volontari

Contattar le risorse

Curarsi dell’organizzazione(eventuali prenotazioni,  definizione e comunicazione degli orari ai partecipanti,  etc)

Partecipare alle attività

Verifica finale 

	Accompagnamento presso strutture riabilitative, ad attività formative 

Interventi domiciliari rivolti a minori in difficoltà per dare continuità ad interventi di carattere specialistico, educativo, riabilitativo, in stretta collaborazione con gli operatori sanitari e sociali referenti dei casi
	Aiutare la famiglia a svolgere con continuità, anche a domicilio, interventi educativi e riabilitativi inseriti nel piano di intervento individuale del minore

Accompagnamento del minore
	Conoscere il minore 

Instaurare la relazione

Conoscere la famiglia

Avviare contatti con le figure specialistiche, riabilitative 

Affiancare per un periodo l’educatore e/o lo specialista durante l’intervento 

Concordare con la famiglia e gli operatori le modalità di aiuto  del minore 



	Affiancamento di minori nelle attività di Estate Ragazzi con un ruolo di mediatore e facilitatore d’integrazione
	Supportare e facilitare l’inserimento dei minori 

Svolgere un ruolo di mediatore

Svolgere un ruolo attivo e propositivo all’interno del gruppo di animatori
	Conoscere il minore 

Instaurare la relazione

Conoscere la famiglia

Conoscenza preliminare della risorsa e degli animatori

Accompagnamento del minore

Inserimento nel gruppo di animatori

Partecipare e /o promuovere delle attività 

Collaborare con gli animatori nelle attività dell’oratorio

Verifica con gli operatori di riferimento




L’orario settimanale del volontario prevede la copertura della fascia pomeridiana ore 14-18; le attività dei centri di aggregazione si svolgono fino alle h 19.30, comprendendo anche l’eventuale accompagnamento dei minori a casa. Durante il periodo estivo le attività si articolano indicativamente sulla fascia diurna ore 9-17. Nella fascia oraria del mattino sono collocati gli incontri e i contatti con la rete territoriale e gli accompagnamenti presso le strutture riabilitative, formative etc.

Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio della Provincia di Torino

· Partecipazione alle attività di:

· Formazione generale

· Tutoraggio 

· Monitoraggio 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:
	Distretto
	Numero Volontari da impiegare nel progetto 

	Distretto di Chieri 
	n.2

	Distretto di Andezeno 
	n.1

	Distretto di Santena    
	n. 2

	Distretto di Castelnuovo
	n. 1

	Distretto di Poirino
	n. 1

	Distretto di Pino Torinese
	n. 1

	Totale volontari
	n.8


10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

0

12) Numero posti con solo vitto:

	Distretto
	Numero Volontari da impiegare nel progetto 
	Modalità fruizione pasto

	Distretto di Chieri 
	n.2
	ticket restaurant

	Distretto di Andezeno 
	n.1
	ticket restaurant

	Distretto di Santena    
	n. 2
	ticket restaurant

	Distretto di Castelnuovo
	n. 1
	ticket restaurant

	Distretto di Poirino
	n. 1
	ticket restaurant

	Distretto di Pino Torinese
	n. 1
	ticket restaurant


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

30 ore settimanali per volontari

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5 giorni settimanali

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Ai volontari è richiesta:

· La disponibilità alla flessibilità dell’orario (pre-serale, serale) in base alle esigenze delle famiglie, dei minori, agli orari di svolgimento delle attività di tempo libero, sportive etc, alle iniziative dei Centri di aggregazione

· La disponibilità di spostamento dell’orario nei giorni festivi in caso di organizzazione di gite, partecipazioni a manifestazioni, organizzazione di eventi particolari etc. (previa autorizzazione del’Ufficio Regionale competente)
· osservanza della privacy relativamente a tutti i dati personali con cui  i volontari verranno in contatto durante il loro servizio 

· è indispensabile la disponibilità alla guida di automezzi forniti dall’ Ente

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	C.S.S.A. del Chierese - 
Distretto di Andezeno 
	Andezeno (TO)
	Via Vittorio Emanuele 55
	68614
	1
	Musso Rita
	07/03/1964
	MSSRTI64C47L2190
	011-9434897
	distretto.andezeno@cssac.it

	2
	C.S.S.A. del Chierese - 

Distretto di Castelnuovo 
	Castelnuovo Don Bosco (AT)
	Via A.Moro 2
	68615
	1
	Savarino Michéle
	16/04/1968
	SVRMHL68D56Z110C
	011-9876738
	distretto.castelnuovo@cssac.it

	3
	C.S.S.A. del Chierese - 

Distretto di Chieri 
	Chieri (TO)
	Strada Fontaneto 24/26 
	68616
	2
	Bertagna Giovanni
	08/12/1967
	BRTGNN67TO8C627F
	011-6424434
	distretto.chieri@cssac.it

	4
	C.S.S.A. del Chierese - 

Distretto di Pino Torinese 
	Pino Torinese (TO)
	Via San Felice 2
	68617
	1
	Fassio Barbara
	03/02/1975
	FSSBBR75B43L219C
	011-843318
	distretto.pinotor@cssac.it

	5
	C.S.S.A. del Chierese - 

Distretto di Poirino 
	Poirino (TO)
	Via Amaretti 21
	68618
	1
	Marchisio Sheila
	09/04/1977
	MRCSHL77D49B777C
	011-9452270
	distretto.poirino@cssac.it

	6
	C.S.S.A. del Chierese - 

Distretto di Santena 
	Santena (TO)
	Via Milite Ignoto 32
	68619
	2
	Quattrocchio Sabrina
	09/10/1968
	QTTSRN68R49B791F
	011-9455752
	distretto.santena@cssac.it


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	C.S.S.A. del Chierese - 

Distretto di Andezeno 
	Andezeno (TO)
	Via Vittorio Emanuele 55
	68614
	1
	Bidoia Anna Maria
	08/06/1951
	BDINMR51H48L219G
	Vinassa Laura
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q

	2
	C.S.S.A. del Chierese - 

Distretto di Castelnuovo 
	Castelnuovo Don Bosco (AT)
	Via A.Moro 2
	68615
	1
	//
	//
	//
	//
	//
	//

	3
	C.S.S.A. del Chierese - 

Distretto di Chieri 
	Chieri (TO)
	Strada Fontaneto 24/26
	68616
	2
	Bidoia Anna Maria
	08/06/1951
	BDINMR51H48L219G
	Vinassa Laura
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q

	4
	C.S.S.A. del Chierese - 

Distretto di Pino torinese 
	Pino Torinese (TO)
	Via San Felice 2
	68617
	1
	Bidoia Anna Maria
	08/06/1951
	BDINMR51H48L219G
	Vinassa Laura
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q

	5
	C.S.S.A. del Chierese - 

Distretto di Poirino 
	Poirino (TO)
	Via Amaretti
	68618
	1
	Bidoia Anna Maria
	08/06/1951
	BDINMR51H48L219G
	Vinassa Laura
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q

	6
	C.S.S.A. del Chierese - 

Distretto di Santena 
	Santena (TO)
	Via Milite Ignoto 32
	68619
	2
	Bidoia Anna Maria
	08/06/1951
	BDINMR51H48L219G
	Vinassa Laura
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

A livello provinciale 

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello locale:

· Invio di lettera informativa ai ragazzi del target tra i 18e i 28 anni: verranno contattate le varie amministrazioni comunali, chiedendo la disponibilità a spedire ai giovani nella fascia d’età 18-28 anni una lettera informativa sulla opportunità di effettuare il servizio civile nel proprio territorio. Si prevede di dedicare 5 ore complessive per contattare i 25 comuni (tramite telefono o incontri), 2 ore per la spedizione della lettera 

· Pubblicazione dell’avvio della ricerca di volontari sul proprio sito internet: saranno pubblicati sul sito del Consorzio la pubblicizzazione del servizio civile, il progetto, i riferimenti locali per avere informazioni o ulteriori approfondimenti.  Si richiede inoltre la disponibilità a pubblicare le stesse informazioni nei siti dei comuni e dell’ASL TO5: 4 ore 

· Articoli sui giornali locali: si prevede di far pubblicare sul giornale locale n. 2 articoli: il primo di pubblicizzazione del servizio ed esplicitazione sintetica dei contenuti del progetto; il secondo sotto forma di intervista a giovani che in passato hanno svolto servizio civile presso il nostro Ente. Per questa attività si prevede n. 2 ore per scrivere l’articolo, n.1 ora per contatti con il giornale, n. 4 ore per contatti con i volontari e durata dell’intervista

· Incontri sul territorio: si intende organizzare, in collaborazione con gli Enti che sul territorio hanno presentato progetti di servizio civile due incontri di sensibilizzazione sul servizio civile, di informazione e di presentazione dei progetti rivolto ai giovani. Il primo prevede la presenza, oltre dei responsabili di progetto, di alcuni volontari in servizio, finalizzato a raccontare la propria esperienza; il secondo incontro intende utilizzare come spazio dell’incontro, luoghi informali di aggregazione, frequentati normalmente dai ragazzi (quali ad esempio il Caffè Letterario a Chieri) e una modalità organizzativa più informale, (es. aperitivo, concerto etc) Durata dell’attività: n. 6 ore per l’organizzazione degli incontri,  n. 4 ore di realizzazione 

· Predisposizione di volantini e manifesti: sarà redatto un depliant di pubblicizzazione, a cura del Consorzio, da distribuire nei vari distretti, in occasione di eventi pubblici, presso le sedi e gli spazi frequentati dai giovani (centri sportivi, pub, gelaterie etc). Si prevede n. 5 ore per la produzione del depliant (aggiornamento della bozza già esistente, stampa ) n. 12 ore per la distribuzione

· Si intende inoltre organizzare un percorso formativo rivolto alle ultime due classi delle scuole medie superiori del territorio, da inserire all’interno dei percorsi di Chieri Città educativa, mirato a far conoscere le tematiche di base  legate al Servizio civile nazionale, all’inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario, al concetto di difesa civile della Patria e di cittadinanza attiva. Il percorso sarà gestito da formatori esperti e è previsto un momento di informazione ai giovani sulle opportunità concrete di servizio sul territorio. Si prevedono  n. 8 ore per la progettazione del corso e n. 3 ore di partecipazione diretta ad un incontro nelle scuole di presentazione dei progetti

TOTALE ORE dell’attività di sensibilizzazione e promozione a livello locale: 56 ore

TOTALE ORE GENERALE: 106

19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti obbligatori: 

· Il diploma di scuola media superiore e/o diploma quinquennale professionale
· La patente di guida B

Requisiti preferenziali: 

· Esperienze pregresse come animatore, baby-sitter, attività di volontariato con minori

· Laureandi o laureati in corsi di laurea educativi e del settore riabilitativo, nonché di psicologia
· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

· Conoscenze e contatti con le risorse del territorio (associazioni, Parrocchie, centri giovanili o gruppi informali, gruppi sportivi etc.)

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


A livello locale

	DETTAGLIO
	IMPORTO IN €

	Vitto decurtato del rimborso UNSC
	€ 2.400,00

	Attività di promozione (stampa depliants, costo dei formatori per l’attività di sensibilizzazione nelle scuole etc) 
	€  1500,00

	Materiale didattico formazione specifica (materiale cartaceo più spese correlate alla partecipazione di almeno 1 seminario/convegno per ciascun volontario)
	€ 864,00

	Rimborso viaggi ai volontari per motivi di servizio o formazione specifica, generale e tutoraggio
	€ 400,00

	Spese per attività di socializzazione (materiali per attività dei centri, rimborso spese per le gite etc) e per i Laboratori
	€ 4.800,00

	Spese trasporto per attività di accompagnamento degli utenti effettuate dai Volontari   
	€ 3.000,00

	TOTALE
	€ 12.9 64,00

	TOTALE GENERALE
	€ 13.564,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

Il Centro Interculturale di Albugnano "L'Aquilone" gestito dall'Associazione di cultura popolare "Esperanza", collaborerà con l’Ente e i Volontari di Servizio Civile rispetto ad interventi educativi con e per minori stranieri e nelle attività del centro (attività pomeridiana di doposcuola durante l'anno scolastico ed attività estive)

Associazione “Franca e Marco” di Castelnuovo Don Bosco, che collaborerà con l’Ente e i Volontari in Servizio Civile rispetto agli interventi di sostegno familiare, affidamento minori, attività educative e sostegno scolastico. 

La Cooperativa La Cometa di San Lorenzo, che gestisce il progetto “Il Filo di lana”  in collaborazione con gli operatori del Distretto di Poirino,  che promuove percorsi educativi di contrasto alla dispersione scolastica

L'Istituto Comprensivo di Santena, che collaborerà con il Distretto sociale e i Volontari di Servizio Civile rispetto ai progetti di intervento rivolti ai minori in carico ed al supporto scolastico presso il Centro di aggregazione

La parrocchia SS. Pietro e Paolo di Santena relativamente al progetto dei Centri di aggregazione, la collaborazione e confronto sulle situazioni di difficile gestione, l'attivazione e gestione comune di alcune attività. Collaborerà, anche, mettendo a disposizione i locali dell’oratorio. 

La Parrocchia di Riva presso Chieri, che collabora attraverso propri volontari all’affiancamento alle attività di animazione durante l’anno scolastico, all’organizzazione dell’Estate Ragazzi,   al sostegno ai minori (attività domiciliari, accompagnamenti), all’organizzazione di incontri rivolti ai genitori. 

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

· Le sedi strutturali dei distretti (n. 6) con relative strumentazioni e risorse (n 20 computer con postazione Internet, n.20 telefoni, n. 7 cellulari, n. 7 fax,  n. 6 budget di distretto per la gestione delle attività educative etc) utilizzate per la gestione delle attività educative e di socializzazione 

· Gli automezzi (n. 34) in dotazione ai distretti, utilizzati per gli accompagnamenti, un Automezzo Fiat Scudo attrezzato per gli accompagnamenti di minori diversabili in Carrozzina e relativa autorizzazione all’utilizzo dei mezzi dell’Ente

· La sede amministrativa (Vicolo Albussano 4 – Chieri) utilizzata per le attività di formazione specifica e di monitoraggio dei volontari, per le attività di pubblicizzazione del progetto di servizio civile, come sede per incontri e riunioni

· Le sedi dei Centri di aggregazione

· Materiale cartaceo (dispense, fotocopie) per le attività di formazione

· La biblioteca presente all’interno della sede di Vicolo Albussano, contenente libri sulle problematiche sociali dei minori e le principali riviste nazionali sulle problematiche sociali

· L’archivio presente in ciascun Distretto, che contiene la documentazione sia di servizio che relativa agli utenti , accessibile previa autorizzazione 

· Il SISA (sistema informatizzato) che contiene la cartella sociale degli utenti accessibile, previa autorizzazione, presso le sedi dei distretti

· Materiale di cancelleria, lavagna portablocchi, videoproiettore, televisore con videoregistratore per l’attività di formazione 

· Materiale di vario genere per l’organizzazione di attività di animazione e dei Laboratori

· Materiale di cancelleria e didattico per l’attività di sostegno scolastico
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 e in base alla comunicazione allegata vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.
29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

Al termine dell’esperienza di Servizio Civile il Consorzio dei servizi socio-assistenziali del Chierese rilascerà un attestato che certificherà l’acquisizione delle seguenti competenze che i volontari potranno acquisire relativamente ai contenuti, alla metodologia ed agli strumenti del lavoro educativo quali:

· Competenze di progettazione: il progetto educativo, il piano di lavoro, il programma di attività nel lavoro con i minori

· La relazione educativa, l’ascolto, la relazione di aiuto, gli aspetti emotivi-affettivi nel lavoro con i minori 
· La documentazione nel lavoro sociale

· Il gruppo di lavoro, l’equipe multiprofessionale: la comunicazione, gli strumenti di lavoro, le riunioni

· Il lavoro di rete

Rispetto all’attività relative  ai centri di aggregazione, potranno essere acquisite competenze relative a:

· Competenze relazionali quali ascoltare, sospendere il proprio giudizio, controllare e monitorare le emozioni, condurre con flessibilità le situazioni, adoperare pratiche flessibili, saper attendere attivamente, accogliere gli imprevisti, mettersi in gioco, dare tempo, anticipare la fiducia, capacità di mediazione e gestione dei conflitti

· Competenze organizzative rispetto ad elaborare un piano di lavoro, la programmazione settimanale delle attività, la cura degli aspetti logistici, del materiale, disporre la “cassetta degli attrezzi”

· Capacità relative alla gestione di laboratori quali capacità manuali (attività espressive, artistiche, musicali, teatrali etc.) 
· Tecniche di animazione quali organizzare giochi (giochi di conoscenza, per suscitare la partecipazione, brainstorming, ascolto musica etc) piccoli tornei, piccoli spettacoli etc

· Si allega la deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 46 del 15/09/08    che prevede la certificazione riconoscimento dell’anno di servizio civile presso il Consorzio riconoscendo lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico.
Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si

Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli uffici regionali ad agosto 2008 

  con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata:  

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Sede dell’Ente: Vicolo Albussano n. 4, Chieri

Sedi dei Distretti: Via Vittorio Emanuele 55, Andezeno

                               Via A. Moro 2, Castelnuovo Don Bosco

                               Strada Fontaneto 24/26, Chieri

                               Via San Felice  2, Pino Torinese

                               Via Indipendenza 84, Poirino

                               Via Milite Ignoto 32, Santena

Sede del CIOFS Centro di Formazione professionale S. Teresa,Via Palazzo di Città n.5, Chieri 

37) Modalità di attuazione:

La formazione specifica ai volontari è effettuata in proprio utilizzando come formatori operatori dipendenti del Consorzio, e formatori esterni dell’agenzia formativa CIOFS

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Giacalone Rita Rossana, Responsabile di area territoriale, nata a Torino, il 02/02/1956

Bertagna Giovanni, assistente sociale, nato a Chieri, il 08/12/1967 laurea in Servizio Sociale

Marchisio Sheila, assistente sociale, nata a Carignano, il  09/04/1977, laurea in servizio sociale e specialistica in sociologia
Savarino Michèle, OSS, nata  Villefranche-Rhone,  il 16/04/1968 laurea in Scienze della Formazione

Marengo Alessandro, educatore professionale, nato a Asti, il 05/10/1971 laurea di primo livello in Scienze della Formazione

Lanfranco Caterina, educatore professionale, nata a Torino, il 02/04/1970, Laurea triennale in Scienze dell’educazione di 1°livello
Burzio Graziella, formatore e psicologa, nata a Torino, il 22/02/47, laurea in Servizio Sociale e Psicologia 
Cusinato Raffaella, psicologa e psicoterapeuta, nata a Chieri, il 26/04/1967, laurea in Psicologia 
39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

Giacalone Rita Rossana, laurea in Servizio Sociale. Le sue competenze sono relative all'area socio-istituzionale e legislativa ed all'organizzazione dei servizi socio-sanitari

Bertagna Giovanni, laurea in Servizio Sociale.  Le sue competenze sono relative all'area socio-istituzionale e legislativa ed all'organizzazione dei servizi socio-sanitari

Marchisio Sheila,  laurea specialistica in Sociologia, Le sue competenze sono relative all'area socio-istituzionale e legislativa ed all'organizzazione dei servizi socio-sanitari

Savarino Michèle, laurea  in  Scienze dell’educazione         Le sue competenze sono relative  all'area tecnico-operativa ed alla metodologia dell'intervento assistenziale e all’area psicopedagogica

Lanfranco Caterina. Laurea in Scienze dell’Educazione. Le sue competenze sono relative  all'area tecnico-operativa ed alla metodologia dell'intervento educativo.

Burzio Graziella, laurea in Servizio Sociale e laurea in  Psicologia. Svolge attività di docenza per gli aspetti psicologici e metodologici rivolti agli operatori socio-sanitari 

Cusinato Raffaella,  laurea in Psicologia. Svolge attività di docenza per gli aspetti psicologici per gli operatori socio-sanitari e per il personale medico infermieristico. 

I formatori sono operatori con specifica esperienza professionale in campo socio-assistenziale e nell'ambito della formazione ad operatori sociali (docenze nei corsi di formazione OSS, tutoraggio agli studenti del corso di laurea di Scienze della formazione, tutoraggio agli studenti del corso di laurea in Servizio sociale)  

40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La formazione comprende:

· Una parte teorica nella quale verranno trasmesse una serie di nozioni, conoscenze e strumenti che caratterizzano il lavoro sociale. Questa parte sarà svolta in aula con modalità didattico-espositive e collocata nella fase iniziale del servizio civile (primi 5 mesi di servizio)

· Una parte formativa di elaborazione dell'esperienza che utilizza una metodologia di coinvolgimento attivo dei volontari (lavoro di gruppo, esercitazioni, simulazioni) finalizzata ad elaborare l'esperienza, a correlare i momenti di apprendimento con le conoscenze acquisite nell'esperienza, ad approfondire specifiche tematiche. Questa parte sarà svolta a partire dalla fase intermedia del servizio e questo metodo sarà utilizzato anche come verifica del percorso formativo

· Una parte formativa di elaborazione dell’esperienza che utilizza specifici strumenti del lavoro sociale quale la supervisione, le riunioni di verifica e di programmazione annuale dell’equipe di lavoro  

· Partecipazione ad almeno un seminario/convegno organizzati sul territorio provinciale riguardanti problematiche relative ai minori (primi 5 mesi di servizio)

Verranno distribuite dispense con i contenuti della formazione.

41) Contenuti della formazione:  

Il programma formativo si articola nel seguente modo:

1° modulo: Conoscenza dell’Ente e della relativa legislazione (durata 20 ore,  attuata nei primi 5 mesi di servizio) 
formatori: dott. Bertagna, dott.ssa Giacalone, dott.ssa Marchisio) 

· la legislazione inerente i servizi sociali e i minori: la legge 328/2000, la legge regionale 1/2004,  la legge 184/83,  la legge 149/2001,  legge 104/92, 

· la legislazione in materia di immigrazione: la legge Bossi Fini  n.189 del 2002, la  legge regionale 64/1989

· Le politiche sociali in Italia

· I servizi sanitari e la rete dei servizi 

· Il servizi socio-assistenziali

· Il piano socio-sanitario regionale

· Il volontariato

 2° modulo: Il minore ( durata 20 ore,  attuata nei primi 5 mesi di servizio) 
formatori: dott.ssa Giacalone, dott.ssa Burzio, dott.ssa Cusinato) 

· Concetto giuridico e psicologico

· La tutela del minore: aspetti giuridici, istituzionali ( il tribunale dei Minorenni e i Servizi socio-sanitari) e metodologici

· Il sostegno alla genitorialità

· Famiglia- scuola- servizi

· Cenni sull’abuso e maltrattamento

· Affidamento e adozione

· La devianza

3° Modulo: il lavoro educativo (durata 30 ore)
formatori: dott.ssa Lanfranco, dott.ssa Burzio, dott.ssa Savarino  

· La progettazione educativa: organizzazione e metodologia di lavoro

· Gli interventi a favore dei minori e della diversabilità

· Il lavoro di equipe

· La supervisione 

· Elaborazione dell’esperienza: la discussione casi, l’analisi dell’intervento educativo e di sostegno, la progettazione educativa

4° modulo: Partecipazione ad un convegno/seminario sulle problematiche minorili, in base alle offerte seminariali, formative, convegni organizzati da agenzie esterne su problematiche minorili (durata 6 ore, attuata nei primi 5 mesi di servizio) 

42) Durata:  

1° modulo    20 ore

2° modulo    20 ore

3° modulo    30 ore

4° modulo     6 ore

Totale    ore  76

Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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